
 
Diocesi: mons. Brambilla (Novara), “se uno non si è lasciato toccare
dal Risorto, tutto diventa strategia”

“La Pasqua non è un optional, non è solo un gesto che Gesù fa per noi. È l’azione che rivela chi è
Lui e apre lo squarcio verso il mistero di Dio”. Lo ha detto il vescovo di Novara, mons. Franco Giulio
Brambilla, ieri nell’omelia in cui ha indicato il dipinto di Caravaggio che porta il titolo: Incredulità di
san Tommaso. “Prima abbiamo un’approssimazione a Dio, spesso una maschera di Dio, e anche
dopo possono rinascere tutte le possibili maschere che noi sempre da capo ricostruiamo – ha
aggiunto –. Maschere o controfigure: il Dio che ci punisce, il Dio che ci premia, il Dio del sentimento,
il Dio tappabuchi… Tommaso, dunque, vuol vedere l’identità del Risorto con il Crocifisso. Non è un
problema credere in Dio, se Lui rimane in alto e non tocca la nostra vita”. Il vescovo ha quindi
evidenziato che “se uno non si è lasciato toccare dal Risorto, se non ha fissato lo sguardo sulla ferita
del costato di Gesù, tutto il resto diventa strategia, ingegneria ecclesiastica, oppure pura filantropia
sociale”. “La vera crisi della fede è credere che, se Dio c’è, è così, cioè ha il volto di una vita, come
quella di Gesù, spesa fino alla fine, anche quando gli altri non accettano che valga la pena di essere
spesa così, anzi proprio quando non riconoscono che spenderla così, portando il rifiuto e la
negazione degli uomini, sia il senso della vita piena. Perché la croce vuol dire esattamente questo”.
Soffermandosi su “ciò che noi annunciamo”, il presule ha ribadito che “deve condurre a Dio
attraverso questa ferita, da cui proviene la luce, che ha bisogno della mano di Gesù per trovare il
varco, ha bisogno di fissare lo sguardo, aggrottare la fronte, e avere un supplemento di attenzione, di
tensione, di ricerca”. “Bisogna cercare con cura, con metodo, per riuscire a transitare questa ferita e
questo varco. Solo così nei momenti che contano sarà possibile approdare sulla sponda del mistero
santo di Dio”.

Filippo Passantino
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